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1. Il progetto «Reinventare la cittadinanza». Le prospettive degli/delle1 insider 
sulla dispersione scolastica 
 

La dispersione scolastica è spesso descritta in letteratura come un fenomeno com-
plesso e multidimensionale, che intreccia dimensioni esogene (condizioni perso-
nali, familiari, sociali e culturali di vulnerabilità, esclusione sociale e svantaggio) 
con variabili endogene connesse al sistema scolastico e formativo territoriale e alla 
qualità pedagogica e didattica dell’istituto stesso (AGIA, 2022). All’interno del 
progetto FAMI “Reinventare la cittadinanza. Percorsi di capacitazione di reti e 
gruppi sociali nel quartiere di San Siro”2, abbiamo inteso interpellare direttamente 
gli insider su questi temi. In particolare, è stata data voce a Dirigenti e docenti di 
scuole di differenti gradi all’interno del quartiere della periferia multiculturale mi-
lanese di San Siro sui significati che loro stessi attribuiscono alla dispersione e alle 
pratiche realizzate o auspicate per prevenire e contrastare questo fenomeno, in 
modo particolare in relazione a studenti e famiglie con background migratorio. 
Ne è emerso un dialogo multivocale con potenzialità formative e trasformative 
per tutti i partecipanti alla ricerca. 

 
 
 

* Il contributo è stato elaborato congiuntamente dalle autrici. In particolare, Valeria Cotza ha 
scritto i paragrafi 3 e 5, mentre Alessandra Mussi i paragrafi 2 e 4.

1 Da qui in poi si parla al maschile per indicare l’appartenenza di genere non marcata, per non 
appesantire la lettura.

2 Per un inquadramento più generale sul progetto, si rimanda al contributo di C. Bove e L. Zecca, 
“Reinventare la cittadinanza. Il capacity building come dispositivo pedagogico”, nel volume Ri-
cerca, servizi, politiche territoriali pedagogiche. Trasformative, innovative, emancipative, Senior 
Conference.
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2. La mappatura qualitativa. Obiettivi e metodologia 

 
Le voci di Dirigenti scolastici e docenti sono state raccolte all’interno di un lavoro 
più ampio di mappatura qualitativa dei bisogni e delle risorse socio-educative e 
didattiche di studenti con background migratorio, famiglie/caregiver, insegnanti. 
Gli obiettivi sono stati: 

 
indagare le rappresentazioni e le pratiche in materia di prevenzione e contrasto –
alla dispersione scolastica, soprattutto in relazione a famiglie e studenti con 
background migratorio; 
esplorare criticità e risorse connesse alla scuola, alle famiglie e agli studenti; –
avviare processi di confronto e dialogo tra Dirigenti e docenti di differenti –
scuole e differenti gradi, che sorgono all’interno della medesima zona. 
 
Il coinvolgimento di Dirigenti e docenti è avvenuto attraverso la modalità del 

focus group, scelto come strumento ideale non solo per la sua valenza euristica, 
ma anche per la sua natura trasformativa/formativa (Baldry, 2005; Bove, 2009). 
Si è scelto di ricorrere a questo strumento per la sua doppia valenza: (1) da una 
parte strumento di ricerca, per indagare i bisogni specifici e le risorse delle scuole 
di San Siro in relazione al tema della dispersione e delle competenze di cittadinanza 
soprattutto di studenti con background migratorio; (2) dall’altra contesto di ri-
flessione e dialogo che può attivare processi formativi (Oddone, Maragliano, 
2016). L’obiettivo del focus group non è tanto giungere alla “risposta esatta”, 
quanto elicitare la ricchezza di prospettive e sguardi sullo stesso tema, creando uno 
spazio riflessivo in cui ognuno sia libero di esprimersi e di arricchire il proprio 
punto di vista a partire dal confronto. In questo modo, l’interazione che si produce 
tra i partecipanti, se ben guidata, ha la potenzialità di essere generatrice di idee 
(Migliorini, Rania, 2001, p. 82). 

Tra marzo e maggio 2023 sono stati condotti 7 focus group: 1 con 10 Dirigenti 
delle scuole del territorio; 2 con i docenti delle scuole del territorio, per un totale 
di 14 partecipanti; 2 con i docenti della scuola sito di un successivo intervento pi-
lota, per un totale di 15 partecipanti. I focus group sono stati registrati, dietro 
consenso dei partecipanti, e trascritti verbatim dal gruppo di ricerca UNIMIB, 
per consentire l’analisi e la riflessione puntuale sui dati raccolti. Attraverso un pro-
cesso ricorsivo, intersoggettivo e dal basso, è stato definito un sistema di codifica 
comune a tutto il team (Saldaña, 2009). In una prima fase, i membri del gruppo 
hanno codificato ciascun focus group tramite codici emergenti dalle parole dei 
partecipanti; successivamente, si sono incontrati e confrontati sui codici utilizzati, 
allo scopo di trovare un accordo intersoggettivo e standardizzare un sistema di co-
difica comune. La codifica si è avvalsa di un software di analisi qualitativa dei dati, 
NVivo, mentre l’analisi si è basata su un approccio di tipo tematico (Braun & 
Clarke, 2008). 

Presentiamo di seguito alcuni dei nuclei tematici più interessanti, facendo 
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emergere le voci sia dei Dirigenti che degli insegnanti. 
3. La dispersione scolastica nelle parole dei Dirigenti scolastici 

 
La dispersione viene correlata dai Dirigenti soprattutto a una situazione familiare 
precaria: 

 
Allora diciamo che ci sono problemi familiari molto forti di conflitto geni-
toriale o magari almeno uno dei due genitori con delle delle fatiche anche 
magari ha avuto dei problemi con la legge o o comunque c’è una un’incuria 
genitoriale per cui noi abbiamo devo dire in questi ultimi tempi aumentato 
ad esempio il numero delle segnalazioni alla procura della Repubblica per 
il tribunale dei minori. 
 
Il problema della dispersione c’è sempre stato. È un po’ il nostro punto di 
debolezza, perché la realtà che viviamo e il quartiere no, è caratterizzato da 
tante complessità e fragilità, a partire dalla famiglia. Per cui questi ragazzi 
no, eh, non sempre la loro intelligenza viene valorizzata e sostenuta, per cui 
sta a noi in qualche modo fare la nostra parte. 

 
Viene rilevata, anche una certa incidenza delle cause individuali (componente 

studentesca): 
 

Quindi noi abbiamo un disagio psico-emotivo molto diffuso tra i nostri stu-
denti, ehm trasversale rispetto a tutti gli indirizzi. Quindi trasversale rispetto 
a tutti gli indirizzi e anche rispetto alla ehm diciamo, al profitto scolastico. 
Cioè non è detto che riguardi soltanto coloro che ehm fanno fatica, hanno 
un profitto diciamo così medio-basso, ma talvolta interessa anche ragazzi 
eccellenti dal punto di vista del profitto. Però vivono questo estremo, questo 
estremo disagio. 
 
Oppure l’ansia di presentazione, cioè non vogliono più avere contatti né con 
i compagni se non sono mediati da un da uno strumento digitale. E alcuni 
di loro escono di casa per andare non so a fare la spesa eccetera, altri non 
escono proprio. 

 
Solo in un caso emergono dalle parole di una Dirigente scolastica possibili 

cause endogene al fenomeno: 
 

Io credo ci sia ehm un problema, ehm diciamo strutturale: quello, per 
quanto io ho duecento circa docenti nell’organico, esiste un problema di 
formazione dei docenti. I docenti non sono in grado, ehm diciamo così, 
ehm di affrontare questo genere di problematiche. [...] problema della pre-
parazione dei docenti, a volte spesso inadeguata ehm soprattutto poi del pre-
cariato. 

 
I Dirigenti valorizzano molto le pratiche e gli interventi che le scuole mettono 
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in atto per contrastare la dispersione, tra cui: 
lo sportello orientamento, che consente «di seguire gli alunni usciti anche –
nei primi due anni delle superiori»; 
il progetto di counseling («Noi abbiamo una docente formata in counselor –
e ehm e sta facendo insieme alla squadra del CIC [Centro d’Informazione 
e Consulenza] e dello psicologo scolastico, che è presente in Istituto un paio 
di volte a settimana, ehm un lavoro veramente eccellente»); 
i progetti di istruzione domiciliare, per ragazzi «che hanno delle problema-–
tiche non solo di natura fisica, ma soprattutto di natura psichica» (una di-
rigente dice: «I nostri docenti vanno di persona in questa comunità, 
ovviamente seguendo alcune materie selezionate secondo il progetto in 
atto»); 
la riduzione dell’orario scolastico, «perché c’erano delle fatiche notevoli a –
stare a scuola e quindi pur di non perderli abbiamo, come dire, fatto anche 
piccoli gruppi», sul quale si innesta il “tema della flessibilità”, «nel concedere 
di entrare prima, di uscire dopo»; 
la riduzione delle bocciature, soprattutto al primo anno; –
la relazione con il territorio circostante, che prevede che «l’esperienza del –
territorio entri strutturalmente nell’organizzazione della giornata scolastica», 
(«ci sono tutta una serie di attività che si svolgono sul territorio, nelle cam-
pagne limitrofe, e che stanno raccogliendo l’entusiasmo dei nostri bambini. 
Non solo, anche l’entusiasmo degli stessi docenti»); 
l’esperienza musicale, che prevede anche il coinvolgimento delle famiglie, –
nel caso in questione dei nonni: «è un gruppo di nonni, nonni ex musicisti, 
i quali hanno eh recuperato dei degli strumenti del primo Novecento, li 
hanno ristrutturati, li hanno restaurati e fanno vivere ai nostri bimbi questa 
esperienza musicale». 

 
 

4. Le parole chiave nelle voci degli insegnanti 
 

Anche gli insegnanti riportano le cause della dispersione scolastica sia alla dimen-
sione familiare, sia a quella individuale, sia, in taluni casi, alla dimensione scola-
stica. Le loro parole lasciano percepire, però, più forte il coinvolgimento nelle 
traiettorie biografiche e formative dei ragazzi e delle loro famiglie. 

“Disagio” è una parola che torna spesso nei loro interventi, associato alle fa-
miglie di provenienza dei ragazzi a rischio di dispersione. Il senso di “fallimento” 
viene narrato sia in relazione agli studenti sia agli insegnanti stessi che non riescono 
a “interessarli” e “motivarli”, a creare un ambiente in grado di riconoscere le dif-
ficoltà e di creare un ambiente scolastico “sereno”. Accanto a “fallimento”, emerge 
l’idea di “perdita”, anche questa proposta in duplice prospettiva: perdita per lo 
studente, perdita per gli insegnanti: 

 
L’ho legata al fallimento, sia dal punto di vista degli insegnanti che comun-
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que non sono riusciti anche a interessare il ragazzo a mantenerlo diciamo 
in questo nel contesto scolastico, ma diciamo ha una valenza doppia perché 
anche lo studente molte volte vive il fallimento, se non riesce diciamo a 
proseguire gli studi. Quindi questa parola era la prima che mi è venuta 
[pensando alla dispersione], così come anche perdita, anche questa ha una 
natura ambivalente perché ogni volta che perdiamo uno studente, come di-
ceva la collega, sentiamo anche noi stessi una perdita, che non siamo riusciti 
in qualcosa, ma anche loro perdono qualcosa: perdono le esperienze con i 
loro compagni, i momenti di gioia che possono condividere, al di là dei 
momenti di apprendimento, cioè perdono comunque delle esperienze si-
gnificative che gli servono per la loro crescita e la loro vita futura. 

 
Frequenti sono poi parole quali “solitudine” e “isolamento”, anche queste de-

clinate sia rispetto allo studente sia rispetto agli insegnanti che si trovano spesso 
soli, senza strumenti adeguati, chiamati a far fronte a problematiche complesse: 

 
Io ho messo “aiuto” [tra le parole chiave connesse a dispersione], ma il senso 
è gli aiuti proprio che mancano, che mancano come strumenti per evitare 
questa dispersione. No, a noi che lavoriamo nella scuola, almeno io mi 
sento un po’ sola, isolata. E infatti l’ho collegato subito come parola a fa-
miglia e scuola, cioè gli strumenti che la scuola dovrebbe avere per impedire 
la dispersione. 

 
Tra le pratiche e interventi messi in campo per prevenire e/o contrastare la di-

spersione, gli insegnanti riportano: 
 

attività di tutoraggio tra pari; –
attività di consulenza psicologica; –
attività di sostegno scolastico nel pomeriggio; –
attività di orientamento e ri-orientamento tra scuole. –

 
Dal loro punto di vista, ne sottolineano, però, alcune criticità: 
 

fatica di elaborare un “consiglio orientativo” quando i ragazzi e le ragazze –
sono in fase di crescita; 
fatica di ri-orientarli per i docenti delle scuole superiori; –
assenza di connessione tra i progetti, che, benché numerosi, spesso non dia-–
logano tra loro; 
distribuzione delle risorse dei progetti secondo tempistiche non coerenti –
con quelle scolastiche. 

 
 

5. Conclusioni 
 

Le voci ascoltate enfatizzano la complessità del fenomeno dispersivo; alcuni nuclei 
tematici confermano una prospettiva più ecologica e sistemica, come la situazio-
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nalità di alcuni fattori legati alla scuola (in primis la relazione docente-studente). 
In generale, la forma organizzativa e pedagogica della scuola appare obsoleta, 

in particolare nella tradizionale forma di suddivisione in classi omogenee per età; 
emerge infatti l’ipotesi di strutturare la didattica secondo materie base obbligatorie 
e materie che vengono invece scelte, anche differenziate per livelli. La suddivisione 
dell’orario scolastico in materie che coprono il dettato normativo non sempre, se-
condo Dirigenti e docenti, ha una chiara logica pedagogico-didattica; si affaccia 
l’ipotesi di progettualità interdisciplinari più innovative, a partire dalla rivisita-
zione, rigenerazione e riqualificazione degli spazi e delle attrezzature. 

La parola “orientamento” esprime pratiche ambigue e confuse; molte famiglie 
tendono a non seguire il consiglio orientativo deciso dalle scuole secondarie di 
primo grado e non ci sono forme consolidate e monitorate di scambio tra secon-
daria di primo e di secondo grado. 

Il profilo delle competenze docenti emerge come elemento da rinforzare; le 
scuole hanno la necessità di dotarsi di équipe multiprofessionali in grado di avere 
una visione d’insieme e agire coerentemente un progetto condiviso. La professio-
nalità del docente dovrebbe infatti essere complementare a quella dell’educatore 
professionale, di specialisti e di mediatori culturali. 

Come si è visto, le “carenze” delle famiglie come causa esogena della dispersione 
tornano frequentemente nelle parole degli insegnanti e dei Dirigenti, ma emerge 
anche il bisogno di costruzione di spazi e modalità innovative per facilitare la re-
lazione scuola/famiglia, anche ai livelli scolastici più alti. 
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